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	ALUNNO: 
	Classe: 
	Anno scolastico:

	


	ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO CON DISABILITA’
ANNO SCOLASTICO ____/____

CLASSE:  V ___



	INFORMAZIONI GENERALI SULL’ALUNNO



Cognome: _______________________
Nome: __________________________
Luogo di Nascita: ____________________ Data di nascita: ___/___/_____
Istituto: _________________________
Data ultima diagnosi: ___/___/_____
Rilasciata da: ____________________



	NORMATIVA DI RIFERIMENTO



· L. 104 del 1992 - Art. 16. Valutazione del rendimento e prove d'esame
· DL 16 aprile 1994, n. 297 - Art. 318. Valutazione del rendimento e prove d'esame
· DPR 323 del 1998 - Art. 6. Esami dei candidati con handicap
· DL 62 del 2017 - Art. 20 Esame di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento
· O.M. 67 del 31/03/2025 - Articolo 24 (Esame dei candidati con disabilità) e Articolo 25 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali)

	PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO



Suggerimenti
· Indicare la diagnosi e le difficoltà connesse
· Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe
· Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento
· Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo




DIAGNOSI:

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 
b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 
c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:
d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:


MODALITÀ DI INTERVENTO E VALUTAZIONE

In base all’art. 20 del D.lgs. 62/2017 si specifica quanto segue:

· comma 1, le studentesse e gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dal precedente articolo 13. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame e se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo individualizzato.

· comma 2 La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello svolgimento di prove differenziate.

Oppure 
In base all’art. 20 comma 5 D.lgs. 62/2017, alle studentesse e agli studenti con disabilità, per i quali sono state predisposte dalla commissione prove non equipollenti a quelle ordinarie sulla base del piano educativo individualizzato o che non partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, viene rilasciato un attestato di credito formativo recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle discipline comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di esame.


PCTO

COMPETENZE ACQUISITE

AREA DELL’APPRENDIMENTO


	METODOLOGIE DIDATTICHE



Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi di personalizzazione.

Elencare gli strumenti compensative e le misure dispensative


STRUMENTI COMPENSATIVI:

MISURE DISPENSATIVE:



	STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA



Elencare le tipologie di verifica effettuate e i criteri per la valutazione delle verifiche.

Anche comportamento…

In base all’art 24 O.M. 67/2025 il C.d.C. ritiene quanto segue:
· durante gli Esami di Stato l’alunna necessita di prove equipollenti e dell’assistenza dell’insegnante di sostegno.
· Tali prove equipollenti, così come stabilite dal C.d.C., determineranno il rilascio del titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione.


	INDICAZIONI PER LE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO



Descrivere le tipologie di prima e seconda prova svolte e allegare i testi al documento (si può fare riferimento a quelle allegate al documento della classe)

Indicare con precisione i tempi (se diversi), le modalità, gli strumenti compensativi/dispensativi da adottare ed eventuali griglie di valutazione per ciascuna delle prove e per il colloquio.

INDICAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER LE MODALITÀ DI FORMULAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE PROVE D’ESAME
Ai sensi dell’art. 16 della Legge 104/92
Dell’art. 24 dell’O.M. 67 del 31/03/2025
In allegato le griglie di valutazione per ciascuna delle prove e per il colloquio.

In base all’art. 20 comma 2 D.lgs. 62/2017, l'alunna conseguirà il titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
Oppure
In base all’art. 20 comma 5 D.lgs. 62/2017, l'alunno conseguirà un attestato di credito formativo.


Vimercate, …………………

               IL COORDINATORE                                                            GLI INSEGNANTI DI SOSTEGNO


                        Prof.                                                                          Prof.                                                          Prof.


   _____________________________                    _______________________             _______________________
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